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Tipologie di rete 
e relativi cablaggi 


Quali cavi Ethernet 
sono da preferire 
per cablare casa? 

S ul numero di Novembre 2006 
di PC Professionale ho letto 
l'articolo “Cablare casa" e, a que¬ 
sto proposito, vorrei chiedervi se 
un cavo Ethernet Cat 6 possa esse¬ 
re usato per collegare tra loro 
schede di rete a 10/100 Mbps. Poi¬ 
ché sto costruendo casa, mi inte¬ 
ressa sapere se sia necessario 
stendere due cavi diversi (Cat 5 e 
6) oppure solo dell'ultimo tipo e 
utilizzare, almeno per il momento, 
adattatori a 10/100 Mbps. 

Maurizio Pane, via Internet 


V orrei cablare alcune stanze 
della mia abitazione. Rompe¬ 
re i muri per creare le tracce ren¬ 
derebbe l'operazione molto impe¬ 
gnativa economicamente, perciò 
avrei pensato di passare i cavi 
Ethernet nei corrugati che già con¬ 
tengono i cavi elettrici. Questa so¬ 
luzione, però, potrebbe causare di¬ 
sturbi di vario genere che limite¬ 
rebbero la banda disponibile. Inol¬ 
tre, la sezione dei cavi è tale da 
rendere molto difficoltosa la loro 
installazione in impianti già affol¬ 
lati. Non ho preso in considerazio¬ 
ne l'alternativa wireless sia a cau¬ 
sa dei problemi di sicurezza e di li¬ 
mitazione della banda (voglio tra¬ 
sferire file di grandi dimensioni e 
fare streaming audio/video) sia 



I cavi Cat5/Cat5e sono solitamente di 
tipo Utp (Unshielded twisted pair). I 
conduttori sono intrecciati a coppie e 
non è presente alcuna schermatura. I 
cavi Cat 6 offrono prestazioni superiori 
a quelli Cat 5e, ma sono più costosi. 


perché vorrei ridurre le emissioni 
elettromagnetiche, avendo una fi¬ 
glia molto piccola. Un'alternativa 
è l'utilizzo della fibra ottica. I cavi 
hanno una sezione inferiore a 
quelli Ethernet e, quasi sicuramen¬ 
te, passerebbero anche nei corru¬ 
gati più congestionati. Inoltre, il 
segnale in forma ottica non do¬ 
vrebbe risentire della vicinanza 



Scheda madre Asus A8V-Deluxe 
e Cpu AMD Athlon 64 X2 Dual- 


H o acquistato una scheda madre Asus A8V Deluxe, basa¬ 
ta sul chipset VIA K8T800 Pro, con l'intenzione di instal¬ 
lare due nuovi componenti: una scheda grafica nVidia 
GeForce 6800GS (per bus Agp 8x) e un processore Athlon 
64 X2 Dual-Core 3800+. Il mio dubbio è se la motherboard 
sia in grado di supportare adeguatamente entrambi. Ho sen¬ 
tito dire che il chipset ha qualche problema di compatibilità 
con alcune schede grafiche Agp, ma soprattutto con i pro¬ 
cessori dual core di AMD. Nel caso sia richiesto un aggior¬ 
namento del Bios, potreste darmi delle indicazioni su come 
effettuarlo? Questa scheda madre è una scelta valida oppu¬ 
re dovrei optare per un'alternativa più efficace? 

Luca Fata, via Internet 

L'elenco dei processori supportati dalla scheda madre 
Asus A8V Deluxe include l'Athlon 64 X2 Dual-Core 
3800+ in entrambe le sue revisioni E4 ed E6. Il corretto 


funzio¬ 
namento del¬ 
la Cpu richiede la 
versione 1014 o succes¬ 
siva del Bios. Il file di ag¬ 
giornamento è scaricabile all'in¬ 
dirizzo http://support.asus.com/down- 
load/download.aspx?SLanguage=en- 
us&model=A8V%20Deluxe. Per quanto riguarda la 
scheda grafica GeForce 6800GS per bus Agp, sebbene 
non ci siano note ragioni specifiche che ne impediscano 
l'installazione sulla A8V Deluxe, invitiamo il lettore a 
valutare con più attenzione la configurazione hardware 
proposta. La scheda in questione è un componente di 
fascia alta dal costo elevato, mentre il bus Agp è ormai 
da tempo in fase di dismissione dalle schede madri di 
nuova generazione. Inoltre, la scelta di installare una 
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dei fili elettrici. Ho fatto alcune ri¬ 
cerche, ma non sono riuscito a tro¬ 
vare documenti e siti con informa¬ 
zioni esaurienti su questo tipo di 
cablaggi. In particolare, avrei biso¬ 
gno di conoscere il costo dei mate¬ 
riali, le modalità di realizzazione 
dei cablaggi in fibra ottica (per va¬ 
lutare se sia in grado di fare da so¬ 
lo), i marchi e i rivenditori dei ma¬ 
teriali e quali tipi di router, schede 
di rete, switch e così via si utilizza¬ 
no in questo caso. Con la fibra otti¬ 
ca avrei a disposizione una rete 
domestica molto veloce, in cui i 
colli di bottiglia sarebbero rappre¬ 
sentati dai dischi fissi. 

Federica Antonluigi, via Internet 

Per il cablaggio di reti Ethernet 
lOOBase-Tx, ovvero con una velo¬ 
cità di trasferimento dati di 100 
Mbps, i cavi più diffusi - facilmen¬ 
te reperibili e molto economici - 
sono quelli conformi alle specifi¬ 
che della categoria 5, che soddisfa 
tutti i requisiti necessari a ottenere 
la piena funzionalità della rete con 


L'installazione dei processori Athlon 
64 X2 sulla scheda madre Asus A8V 
Deluxe richiede l'aggiornamento del 
Bios alla versione 1014 o successiva. 


scheda grafica così potente su una 
motherboard relativamente econo¬ 
mica potrebbe causare problemi di 
affidabilità. Per questi motivi consi¬ 
gliamo di orientarsi verso una scelta 
più equilibrata, eventualmente op¬ 
tando per una scheda grafica meno 
costosa, ma utilizzabile su una 
motherboard Pei Express. Sarà così 
possibile, in futuro, migliorare le 
prestazioni grafiche sostituendo so¬ 
lo la scheda video, appena le Gpu 
più recenti saranno disponibili a 
prezzi più contenuti. 
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U.S. Robotics 9600 
e driver Pctv Usb2 2821 Audio 



L'installazione del 
telefono Usb U.S. 
Robotics 9600 può non 
andare a buon fine se 
nel sistema è stato 
installato in 
precedenza un 
dispositivo Usb 
Audio di Pinnacle. 


V ista la frequenza delle chiamate te¬ 
lefoniche all'estero, in ufficio ab¬ 
biamo scelto da poco di utilizzare Skype 
e, grazie anche a una vostra recensione 
favorevole, la scelta dei terminali te¬ 
lefonici è caduta sul modello 9600 di 
U.S. Robotics. Abbiamo installato su 
piattaforma Windows XP e 2000 una 
quindicina di apparecchi senza alcun 
problema, apprezzandone il buon fun¬ 
zionamento. Su un solo Pc non siamo riu 
sciti assolutamente a portare termine l'operazione: al 

momento dell'innesto del terminale VoIP nella porta Usb del computer, Win¬ 
dows XP rileva il nuovo hardware, ma lo riconosce come "Pctv Usb2 2821 Au¬ 
dio", dando avvio a un'infruttuosa ricerca dei driver (mi sembra che l'identifi¬ 
cazione riconduca a un device di Pinnacle). Poiché il Pc era stato precedente- 
mente utilizzato per vari scopi, ho il sospetto che si tratti di un'omonimia tra i fi¬ 
le .inf presenti e le informazioni che il sistema operativo acquisisce dal telefono 
VoIP al momento del suo collegamento. Ho interpellato via email il servizio di 
assistenza di U.S. Robotics, che mi ha suggerito di disinstallare e reinstallare il 
software del telefono, ma questa operazione non ha risolto nulla. 

Roberto Campaci, via Internet 

L'anomalia descritta dal lettore è dovuta a un file con estensione .inf contenen¬ 
te informazioni errate. È stato distribuito un driver relativo ad alcuni prodotti 
Pinnacle con una descrizione .inf che portava all'associazione automatica di 
tutta la classe dei dispositivi audio Usb con il driver in questione, impedendo, 
tra l'altro, anche il caricamento di tutti i driver Usb Audio forniti a corredo del 
sistema operativo. Ad aggravare la situazione, sembra che il driver di Pinnacle 
sia stato certificato da Microsoft e, quindi, grazie alla firma digitale può essere 
installato in maniera automatica senza avvisare l'utente. Purtroppo, non siamo 
riusciti a reperire informazioni specifiche che consentano un'esatta identifica¬ 
zione del file .inf colpevole. Un primo tentativo per la sua eliminazione passa 
sicuramente dalla funzione installazione applicazioni del Pannello di controllo. 
Se in questa sede risultasse ancora presente il software di supporto per i dispo¬ 
sitivi Pinnacle installati in precedenza (e ora inutilizzati) si potrebbe eseguirne 
la rimozione. Con questa operazione, probabilmente, sarà eliminato anche il 
file .inf che produce il malfunzionamento. Se questa procedura non fosse pra¬ 
ticabile, l'unica alternativa consisterebbe nella ricerca manuale del file, ma è 
probabile che il gran numero di file di questo tipo presenti nel sistema rende¬ 
rebbe impossibile l'operazione, lasciando come unica soluzione la reinstalla¬ 
zione del sistema operativo. 


segnali fino a 100 MHz. La carat¬ 
teristica peculiare di questo tipo di 
cavi risiede nel numero di avvolgi¬ 
menti per pollice dei fili che tra¬ 
sportano i segnali, dove a valori 
superiori corrisponde una riduzio¬ 
ne delle interferenze elettroma¬ 
gnetiche. Altri accorgimenti adot¬ 


tati nella produzione di cavi per 
reti Ethernet riguardano l'impiego 
di materie plastiche particolari, 
per le quali la costante dielettrica 
non dipende in modo significativo 
dalla frequenza dei segnali tra¬ 
sportati, e l'uso di particolari tecni¬ 
che per ridurre al minimo l’impe¬ 


denza delle connessioni agli estre¬ 
mi. Dovendo procedere al cablag¬ 
gio di una rete, oggi è consigliabi¬ 
le conformarsi almeno alle specifi¬ 
che della categoria 5e, una versio¬ 
ne ottimizzata della Cat 5 con re¬ 
quisiti più stringenti per il cros- 
stalk. Lo standard Cat 5e è stato 
definito nel 2001 e da allora ha 
quasi completamente rimpiazzato 
il precedente. È infatti consigliabi¬ 
le per le reti Ethernet lOOOBase-T 
(Gigabit Ethernet), nonostante 
queste siano state progettate per 
funzionare anche con cablaggi 
Cat 5. I cavi di categoria 6 sono 
utilizzabili anche per altri proto¬ 
colli, grazie a una banda passante 
estesa fino a 250 MHz. Utilizzando 
questi ultimi si ottiene una prote¬ 
zione più efficace contro il cros- 
stalk e un rapporto segnale/rumo¬ 
re superiore, senza però incremen¬ 
tare le prestazioni della rete. Nei 
casi in cui potrebbero manifestarsi 
interferenze elettromagnetiche si 
può ricorrere a cavi dotati di 
schermatura. I cavi per le reti 
Ethernet di categoria 5/5e sono 
normalmente di tipo Utp ( Unshiel- 
ded twisted pair, fili intrecciati a 
coppie senza schermatura). Esisto¬ 
no, però, anche cavi Ethernet Stp 
(Shielded twisted pair, fili intrec¬ 
ciati a coppie con schermatura), in 
cui ogni coppia di conduttori è 
schermata separatamente dalle al¬ 
tre, garantendo un'elevata prote¬ 
zione dalle interferenze elettroma¬ 
gnetiche. 

Infine, le due tipologie Utp e Stp 
esistono anche nelle rispettive va¬ 
rianti S/Utp (Screened unshielded 
twisted pair) e S/Stp (Screened 
shielded twisted pair), in cui le 
due configurazioni precedente- 
mente descritte sono avvolte in 
un'unica schermatura esterna che 
contribuisce a ridurre ulteriormen¬ 
te le interferenze. I cavi S/Utp so¬ 
no noti anche con la sigla Ftp (Ful- 
ly shielded twisted pair oppure 
Foiled twisted pair). Adottando 
queste ultime tipologie di cavi si 
potranno eliminare i disturbi elet¬ 
tromagnetici anche per la posa di 
reti in canalizzazioni adibite ad al¬ 
tri impianti. L'utilizzo della fibra 
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Scheda madre Intel D975XBX Bad Axe e processori 


R ecentemente ho sostituito la scheda madre Asus 
P5WD2 Premium con una Intel D975XBX, in modo da 
poter installare a breve un processore Intel Core 2 Duo, 
non supportato dalla motherboard precedente. Premesso 
che il mio sistema prima funzionava benissimo, la confi¬ 
gurazione hardware è la seguente: processore dual core a 
3,4 GHz, 2 GByte di Ram Ddr2-533 Kingston (4 moduli da 
512 MByte), scheda grafica ATI Radeon X850 XT, due di¬ 
schi fissi Western Digital da 120 GByte Serial Ata, un hard 
disk Raptor da 150 GByte Serial Ata, lettore di Dvd-Rom 
Asus, masterizzatore di Dvd Plextor PX-755SA per con¬ 
troller Serial Ata e, infine, un alimentatore Enermax da 
650 watt. Dopo aver installato la scheda madre Intel, il 
computer a volte si blocca non consentendomi di interagi¬ 
re né con la tastiera né con il mouse. Inoltre, non riesco a 
resettare la macchina con l'apposito tasto sul case, né a 
spegnerlo tenendo premuto il pulsante d'accensione. I 


blocchi avvengono anche quando gioco a Pro Evolution 
Soccer 6: dopo qualche minuto il gioco si blocca e si sente 
un rumore continuo provenire dalle casse, come se la 
scheda audio andasse in loop. Ho provato ad aggiornare il 
Bios e a caricare i nuovi driver della scheda audio, ma il 
problema persiste. Da cosa potrebbe dipendere? 

Gianluca De Biasio, via Internet 

La scheda madre Intel D975XBX, nota anche con il nome 
in codice Bad Axe, è stata la prima a supportare i nuovi pro¬ 
cessori Core 2 Duo di Intel. Questo l'ha resa molto popola¬ 
re tra gli appassionati e un gran numero di modifiche, più o 
meno radicali, sono state proposte per migliorarne le pre¬ 
stazioni. Si tratta comunque di un componente hardware 
che, nella sua forma originale, offre un grado di affidabilità 
eccellente e buone prestazioni. Per il corretto funzionamen¬ 
to dei processori dual core è necessaria almeno la revisione 


ottica in un appartamento non è 
praticabile sia per i problemi di co¬ 
sto dei dispositivi necessari sia per 
alcune peculiarità dei conduttori, 
che non possono essere piegati o 
giuntati tra loro senza particolari 
accorgimenti. Con la grande diffu¬ 
sione delle apparecchiature Giga- 
lan per reti Ethernet a prezzi con¬ 
correnziali e la rapida evoluzione 
dei protocolli Adsl2/Adsl2+ per il 
doppino telefonico, l’utilizzo della 
fibra ottica resta ora confinato a 
campi specifici come, per esempio, 
le dorsali dei provider. 

Overclocking 
e gestione ottimale 
delle memorie 

T empo fa ho assemblato un 
computer con questi compo¬ 
nenti: scheda madre Asus 
P4P800-E, processore Intel Pen¬ 
tium 4 a 3,0 GHz con cache di 1 
MByte e Hyper-Threading (core 
Prescott), dissipatore Thermaltake 
Vortex, due moduli di memoria 
Corsair da 256 MByte PC3500, 
scheda grafica nVidia GeForce 
5900FX con 128 MByte di memo¬ 
ria video, disco fisso Seagate da 
320 GByte, sintonizzatore Tv Pin- 
nacle MediaCenter 300i, scheda 
satellitare Pinnacle. Avrei inten¬ 


zione di praticare l'overclock del¬ 
la macchina per ottenere presta¬ 
zioni superiori nella riproduzione 
Tv analogica e digitale. Con l'uti¬ 
lità Cpu-Z mi sono accorto che la 
scheda imposta automaticamente 
il rapporto tra Fsb e memoria a 3:2 
e non a 1:1. In poche parole, con il 
Fsb a 217 MHz le memorie lavora¬ 
no a 147 MHz, nonostante siano di 
tipo PC3500. Vi chiedo un consi¬ 
glio su come fare, anche conside¬ 
rando il fatto che vorrei sostituire 
le memorie con due moduli da 512 
MByte ognuno a 250 MHz. 

Giuseppe Ciafaloni, via Internet 

Le memorie PC3500 sono certifi¬ 
cate per funzionare alla frequen¬ 


za di 433 MHz. Non esistendo 
però un vero e proprio standard 
PC3500, i moduli Dimm sono rile¬ 
vati dal sistema come più comuni 
PC3200, che prevedono il funzio¬ 
namento a 400 MHz. È probabile 
che l'impostazione del rapporto 
3:2, al posto della modalità sin¬ 
crona 1:1, sia eseguita automati¬ 
camente dal Bios per impedire 
che la memoria funzioni fuori 
specifica. Per aggirare il proble¬ 
ma è necessario impostare ma¬ 
nualmente i parametri operativi: 
la scheda madre P4P800-E De¬ 
luxe è provvista della funzionalità 
AI Overclocking che consente di 
velocizzare il sistema impostando 
semplicemente la percentuale di 



Le schede madri 
della serie P4P800 
di Asus offrono 
funzionalità 
specifiche per 
semplificare 
l'overclock del 
sistema. 
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dual core 



304 del circuito stampato della scheda madre, perciò invi¬ 
tiamo il lettore a verificare questo requisito. Alla pagina 
http://support.intel.com/support/motherboards/desktop/sb 
Zcs-010275.htm, Intel ha pubblicato un articolo in cui sono 
descritte le principali cause di blocco di un Pc. La maggior 
parte delle indicazioni sono generiche e non si riferiscono 
in modo specifico alla scheda madre 975XBX: viene propo¬ 
sto di verificare che il processore non sia 
surriscaldato, che le ventole 
siano efficienti, che 
l'alimentatore 
sia adeguato 
alle periferiche 
che compongo¬ 
no il sistema, che i 
moduli di memoria fun¬ 
zionino correttamente e così 


via. Sebbene sia consigliabile eseguire tutte queste verifi¬ 
che, riteniamo poco probabile che possano risolvere il pro¬ 
blema del lettore. 

Un'indicazione più interessante è stata invece pubblicata 
nei gruppi di discussione Usenet. Pare infatti che in alcuni 
casi la scrittura della flash Eprom del Bios non sia eseguita 
correttamente, causando frequenti blocchi del sistema an¬ 
che durante la fase diagnostica iniziale. Spesso, ciò viene 
risolto ripetendo più volte Laggiornamento del Bios, anche 
se la versione installata è già l'ultima disponibile. 

I file necessari sono scaricabili all'indirizzo 
h ttp://downloa dfinder. in tei. com/scrip ts- 
df-external/Product_Filter.aspx?Pro- 
ductID=2205. 


La scheda madre Intel D975XBX è stata la 
prima a supportare i processori Core 2 Duo. 


aumento delle prestazioni che si 
desidera ottenere. In base a que¬ 
sto parametro, il Bios provvede 
poi in maniera autonoma a calco¬ 
lare tutte le altre impostazioni. 
Nel caso del lettore, si dovrà disa¬ 
bilitare questa funzionalità impo¬ 
standola su Manual: così facendo 
si potrà accedere a tutte le altre 
voci del menu, tra cui frequenza 
del Fsb, tensione di alimentazio¬ 
ne di Cpu, Ram e bus Agp e rap¬ 
porto tra frequenza operativa del¬ 
le memorie e Fsb (selezionabile 
tra 3:2, 5:4, 1:1, 4:5 e 3:4). Ricor¬ 
diamo che un utilizzo troppo 
spregiudicato di queste imposta¬ 
zioni potrebbe danneggiare 
l'hardware in modo anche irrepa¬ 
rabile. In particolare, le tensioni 


di alimentazione devono essere 
gestite con estrema cautela. Il let¬ 
tore potrà, in questo menu, impo¬ 
stare i parametri operativi deside¬ 
rati, ricordando però che il Fsb 
del processore è "quad pumped", 
quindi a una frequenza base di 
200 MHz corrispondono 800 MHz 
effettivi. Per le memorie Ddr (ov- 

Sulle motherboard 
Asus della serie 
P4P800 non sempre 
l'overclock migliora 
le prestazioni. 


vero Doublé data rate), a una fre¬ 
quenza del bus di 200 MHz corri¬ 
spondono 400 MHz. Questa parti¬ 
colarità va tenuta ben presente, 
in quanto a ogni incremento della 
frequenza di base corrisponde un 
aumento quadruplo del clock del 
processore e doppio per le memo¬ 
rie. Pochi MHz possono quindi fa¬ 
re la differenza tra un sistema sta¬ 
bile e funzionante e un overclock 
fallito. Per portare a buon fine l'o¬ 
perazione è inoltre consigliabile 
tenere presente alcune peculia¬ 
rità delle schede madri della serie 
P4P800 di Asus. Queste sono sta¬ 
te le prime a consentire l’utilizzo 
di una tecnologia di accelerazio¬ 
ne della memoria, simile alla Pat 
(Performance acceleration tech- 














I 


nology ) implementata sui 
chipset Intel Ì875P. Questa 
modalità di funzionamento 
consente di ridurre i tempi 
di latenza che il processore 
deve attendere per il transi¬ 
to dei dati richiesti dalla 
memoria. Attivando questa 
funzione, la scheda madre 
può diventare più selettiva 
nei confronti dei moduli di 
memoria installati. È per 
questo motivo che nei 
gruppi di discussione 
Usenet e in alcuni forum specia¬ 
lizzati sono spesso state pubblica¬ 
te testimonianze di utenti che 
hanno avuto problemi di funzio¬ 
namento dei moduli di memoria 
in combinazione con questa sche¬ 
da madre. Dopo un fallimento 
dell'overclock, il primo tentativo 
dovrebbe essere quello di disatti¬ 
vare l'accelerazione della memo¬ 
ria e verificare se ciò contribuisca 
a risolvere rincompatibilità. In 
caso negativo, potrebbe rendersi 
necessario ridurre nel Bios le im¬ 
postazioni relative al Performance 
mode, disattivando la modalità 
Turbo. Infine, se anche questo 
stratagemma non portasse al ri¬ 
sultato sperato, si dovrebbero im¬ 
postare manualmente le tempo- 
rizzazioni della memoria, ridu¬ 
cendole rispetto ai valori predefi¬ 
niti del chip Spd. In caso di over- 
clock stabile del sistema, consi¬ 
gliamo comunque di eseguire 
benchmark adeguati per verifica- 
re l’effettivo aumento delle pre¬ 
stazioni. Le schede madri della 
serie P4P800 applicano strategie 
di ottimizzazione dei parametri 
operativi che sembrano funziona¬ 
re esclusivamente con il bus im¬ 
postato in maniera sincrona alla 
frequenza di 200 MHz. Contraria¬ 
mente alle aspettative, alcune 
configurazioni di overclock pos¬ 
sono produrre un degrado delle 
prestazioni. 

Velocità del bus Pei 
e vari standard 

T empo fa ho installato sul mio 
sistema (scheda madre Gi¬ 
gabyte GA-7VAXP e processore 



Il controller Raid Promise 
FastTrack TX4310 può essere 
utilizzato in computer con il bus 
Pei 2.2, operante a 66 MHz. 

AMD Sempron 3000+) un con¬ 
troller Promise FastTrack TX4310 
per realizzare un array di dischi 
Serial Ata in configurazione Raid 
5. La scheda Promise è compati¬ 
bile con il bus Pei a 66 MHz, ma 
la mia motherboard ha solamente 
un bus Pei a 33 MHz. Dato che 
sto pensando di aggiornare il si¬ 
stema con una nuova scheda ma¬ 
dre, vorrei utilizzare il controller 
Promise al massimo delle sue po¬ 
tenzialità, ma ho qualche dubbio 
che non sono riuscito a chiarire: 
se acquisto una scheda madre 
conforme allo standard Pei 2.2 
posso essere sicuro che il bus sia 
a 66 MHz? 

Se sì, nel momento in cui colle¬ 
gassi a un altro slot una scheda 
che invece richiede una frequen¬ 
za di clock inferiore (come una 
scheda Wi-Fi o un'espansione 
Usb) questa mi abbasserebbe la 
frequenza dell'intero bus? Con 
una scheda madre con bus Pci-X, 


Parata di connettori 

il primo in alto è Agp, il secondo è 
Pei, il terzo Pci-X, il quarto 
nuovamente Pei. 



posso utilizzare gli slot Pci-X 
a 66 MHz e quelli normali a 
33 MHz? 

Paolo Puiatti, via Internet 

Lo standard Pei 2.2 prevede la 
gestione del bus a 66 MHz ed è 
quindi in grado di supportare 
adeguatamente tutte le schede di 
espansione che richiedono questa 
modalità di funzionamento. Pur¬ 
troppo, per ottenere l'aumento di 
prestazioni è necessario che tutte 
le schede installate siano compa¬ 
tibili con questa frequenza opera¬ 
tiva. L'installazione di un'unica 
scheda che può operare solo a 33 
MHz abbasserebbe a questo valo¬ 
re la frequenza di tutte le restanti 
periferiche Pei 2.2. Esistono sche¬ 
de madri che sono in grado di ge¬ 
stire un gruppo di slot Pei in ma¬ 
niera separata dagli altri, consen¬ 
tendo così una maggiore flessibi¬ 
lità, ma questi accorgimenti sono 
implementati solo su pochi mo¬ 
delli dedicati a utilizzi specifici. 
Lo standard Pci-X è una evoluzio¬ 
ne del Pei, sviluppato in maniera 
congiunta da IBM, HP e Compaq. 
Questo bus è caratterizzato da un 
percorso dei dati a 64 bit e da una 
frequenza di 133 MHz, che nelle 
revisioni successive è stata innal¬ 
zata dapprima a 266 e infine a 
533 MHz. Il bus Pci-X (da non 
confondersi con Pei Express) è 
compatibile con lo standard Pei: è 
generalmente possibile installare 
una scheda Pci-X in un normale 
slot Pei e questa sarà in grado di 
funzionare con le limitazioni di 
banda imposte da questo bus. 
Anche la maggior parte delle 
schede Pei può essere installata in 
uno slot Pci-X. Questa operazione 
è impossibile solo per le schede 
Pei che richiedono l'alimentazio¬ 
ne a 5 volt, componenti hardware 
ormai obsoleti e non utilizzabili 
neppure sulle schede madri di ul¬ 
tima generazione con bus Pei tra¬ 
dizionale. Purtroppo, l'installazio¬ 
ne di una scheda Pei in un bus 
Pci-X porta a limitarne la capacità 
operativa. Per esempio, una sche¬ 
da Pei 2.2 che lavori a 32 bit e 66 
MHz limiterà la banda complessi¬ 
va del bus Pci-X a soli 266 MBy- 
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te/sec. Anche in questo caso alcu¬ 
ni produttori di schede madri so¬ 
no riusciti ad aggirare la limita¬ 
zione gestendo i vari slot Pci-X 
come canali separati. Per il caso 
specifico del lettore, consigliamo 
comunque di valutare con atten¬ 
zione la convenienza di assem¬ 
blare ex novo un sistema basato 
sul bus Pci-X. Infatti, con l'intro¬ 
duzione dello standard Pei Ex¬ 
press la maggior parte dei pro¬ 
duttori di hardware si è convertita 
a questa nuova piattaforma che, 
oltre a semplificare la progetta¬ 
zione di schede madri e periferi¬ 
che, offre maggiori possibilità di 
sviluppo per il futuro. Sarebbe 
quindi preferibile prendere in 
considerazione l'acquisto di com¬ 
ponenti in grado di supportare 
questo nuovo standard, eventual¬ 
mente sostituendo il controller 
Raid. 



Memory card 
Secure Digital 
contraffatte 

H o acquistato 
su eBay una 
memory card Secu¬ 
re Digital Sandisk 
Extreme III da 2 
GByte, ma ho qual¬ 
che dubbio sulla sua autenticità. 
Vorrei sapere se esistano utilità, 
possibilmente gratuite, che leg¬ 
gano i dati identificativi del co¬ 
struttore e verifichino l'integrità 
della scheda, rilevando eventual¬ 
mente anche l'effettiva velocità 
di trasferimento dati. 

Dario, via Internet 

L’eventuale contraffazione delle 
memory card di Sandisk non sa¬ 
rebbe affatto una novità. L'azien¬ 
da è una delle protagoniste dello 


Attenzione 
alle Memory card 
SanDisk contraffatte: 
controllate 
sempre il logo. 


sviluppo di memorie flash ad alte 
prestazioni e i suoi prodotti rap¬ 
presentano spesso la prima scelta 
per i professionisti dell'informati¬ 
ca. Nel caso specifico, le schede 
Secure Digital e Compact Flash 
sono le più ambite tra gli utenti 
di fotocamere digitali ad alta ri¬ 
soluzione, perché la loro velocità 
consente l'esecuzione di raffiche 
con tempi di attesa ridottissimi. 
Sandisk è ovviamente al corrente 
dei problemi di falsificazione 
e ha cercato di rendere la vi¬ 
ta difficile ai falsari: l'etichet¬ 
ta applicata sulle memory 
card originali è caratterizzata 
da un logo riflettente, molto 
difficile da replicare. Un pri¬ 
mo indizio dell'autenticità si 
può quindi avere dall'esame 
dell'etichetta. Alcune delle 
false memory card riportano 
adesivi evidentemente stampati a 
getto d'inchiostro e quindi non in 
grado di riprodurre i riflessi me¬ 
tallizzati dell’originale. Inoltre, 
esaminando le caratteristiche 
della scheda con la funzione Car- 
dlnfo di un palmare è possibile 
visualizzare l’identificativo del 
dispositivo, che per le Secure Di¬ 
gital di Sandisk inizia con le let¬ 
tere SD. Purtroppo ci è impossibi¬ 
le fornire informazioni che con¬ 
sentano in ogni caso l’identifica¬ 
zione dei prodotti contraffatti, an- 



Originale Contraffatta 


La memory card Secure Digital 
SanDisk originale ha un logo 
riflettente sull'etichetta. 
Nell'esemplare contraffatto 
l'immagine è stata riprodotta 
con una stampante inkjet. 


Un Bios frettoloso 

H o acquistato da poco un disco fisso 
Ultra Ata-133 da 120 GByte e l'ho 
collegato a un Pc Olidata insieme a 
quello già in uso, un Maxtor da 80 GBy¬ 
te. Né il Bios né Windows l'hanno rico¬ 
nosciuto, perciò penso che la causa sia 
attribuibile alla scheda madre, la cui si¬ 
gla è 7VTXE+. 

Rossano Primiterra, via Internet 

La scheda madre è una Gigabyte GA- 
7VTXE+, un prodotto di alcuni anni fa 
basato sul chipset VIA KT266A. L'im¬ 
possibilità di rilevare correttamente il 
nuovo disco può dipendere dalla pre¬ 
senza nel sistema di un Bios datato. A 
tale scopo è possibile fare riferimento al¬ 
la pagina di supporto tecnico del pro¬ 
duttore www.gigabyte.com.tw/Sup- 
port/Motherboard/BIOS_Model.aspx?C 
lassValue=Motherboard&Produc- 
tID=1311&ProductName=GA-7VTXE+. 
A questo indirizzo sono disponibili i file 
per Laggiornamento della flash Eprom e 
i relativi programmi di utilità, oltre a tut¬ 
ta la documentazione che spiega come 
eseguire l'operazione. Gigabyte, nella 
sezione delle risposte alle domande più 
frequenti, ha anche pubblicato una ta¬ 
bella che indica con chiarezza quale sia 
la dimensione massima del disco fisso 
supportata da ogni scheda madre: per 
conoscere questo dato è sufficiente esa¬ 
minare la data di rilascio del Bios. Le 
schede madri con Bios successivo al me¬ 
se di luglio 1997 supportano dischi fissi 
fino a 32 GByte. La massima dimensio¬ 
ne prevista dai Bios rilasciati dopo di¬ 
cembre 1999 è di 64 GByte. A novem¬ 
bre 2000 sono stati supportati anche gli 
hard disk fino a 136 GByte. Infine, a 
partire dal gennaio 2002, la capacità di 
indirizzamento è stata estesa fino a 
262.144 GByte, prevedendo così tutte le 
memorie di massa che saranno disponi¬ 
bili anche nei prossimi anni. Sempre 
nelle risposte alle domande più fre¬ 
quenti è stato fornito un altro suggeri¬ 
mento utile: poiché la scheda madre po¬ 
trebbe interrogare il disco fisso troppo 
rapidamente dopo l'accensione del si¬ 
stema, le voci del Bios Boot delay time 
oppure Ide delay time dovrebbero esse¬ 
re rallentate per permettere la regolare 
ricognizione delle periferiche. 
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Altri suggerimenti contro i dialer 

M ei numero 188 di PC Professionale ho letto dell'esperienza con i dia¬ 
ler di un lettore e ho pensato di scrivervi per dare anch'io un contri¬ 
buto. I problemi sono particolarmente seri se la zona in cui si trova l'u¬ 
tente non è servita dalla rete Adsl. Personalmente, ho risolto nel seguen¬ 
te modo: ho fatto installare una linea Isdn presso la mia abitazione e vi 
ho collegato un router adatto per questo tipo di connessione. Ho configu¬ 
rato login e password e tramite rete Lan consento ai miei Pc di accedere 
a Internet. Qualora un dialer dovesse installarsi sarebbe impossibilitato 
a effettuare qualsiasi chiamata in quanto la connessione non è eseguita 
da un modem (analogico o digitale) installato sulla macchina stessa, ben¬ 
sì da un dispositivo esterno (il router) inaccessibile e che fornisce solo la 
connettività di Rete ai vari Pc. 

Con la disponibilità di contratti fiat a prezzi abbordabili (come, per esem¬ 
pio, Teleconomy Internet) si può usufruire con questa configurazione di 
una connessione sempre attiva avendo inoltre a disposizione, grazie al- 
l'Isdn, due linee telefoniche separate. 

Se poi si desidera sfruttare al massimo la Rete è possibile sottoscrivere il 
contratto fiat in modo che copra entrambe le linee Isdn: così facendo si 
avrà la possibilità di collegarsi in multilink, sfruttando entrambi i canali 
Isdn (linee), con l'unico inconveniente di avere il telefono occupato e 
non poter ricevere eventuali chiamate in ingresso. 

Anche quest'ultimo problema sarebbe comunque risolvibile con l'utiliz¬ 
zo di apparecchiature adeguate: dotandosi di un router che supporti il 
cali bumping si avrà la possibilità di collegarsi usando entrambi i canali, 
ma al tempo stesso di liberarne uno in caso di inoltro o ricezione di una 
chiamata. In questo modo si raggiunge una velocità di collegamento in¬ 
torno ai 15 KByte/sec in download e in upload. Un router che offre tutte 
queste prerogative è il Cisco 803 reperibile su eBay, anche usato, a prez¬ 
zi contenuti. In attesa di essere raggiunti dalla banda larga, con questi 
accorgimenti sarà possibile sfruttare al meglio Internet ed essere tutela¬ 
ti dalle truffe. Sarà inoltre possibile evitare di pagare il canone mensile 
per il servizio di chiave numerica offerto da Telecom Italia. 

Raffaele Oliviero, via Internet 


Installazione 
dei driver di periferica: 
a volte si deve forzare 
manualmente. 


che perché i falsari cambiano 
continuamente le memorie che 
forniscono al posto di quelle ori¬ 
ginali. Riteniamo comunque sag¬ 
gio verificare sempre l’affidabi¬ 
lità delle fonti da cui si acquista¬ 
no queste componenti, eventual¬ 
mente evitando l’utilizzo dei ca¬ 
nali di vendita per corrisponden¬ 
za. Le esperienze di un utente 
che ha compiuto un incauto ac¬ 
quisto sono state pubblicate al¬ 
l'indirizzo http://members. 
shaw.ca/fakesandisk/. 

Ancora sui driver 

B er il controller 
ighPoint HPT370/372 

V orrei aiutare il signor Miche¬ 
le Pesce a risolvere i proble¬ 
mi con i driver Raid HighPoint 
HPT370/372 esposti nella rubrica 
della Posta a pag. 284 di PC Pro¬ 
fessionale del mese di Novembre 
2006. Da ormai cinque anni sono 
felice possessore di una scheda 
madre Abit KT7A-Raid vl.l che 
lavora stabilmente per ore a 2,4 
GHz con un processore Athlon 
XP mobile. 

Da quando ho installato Windows 
XP SP2 non ero mai riuscito a ca¬ 
ricare i driver per il Raid High¬ 
Point HPT370/372. Con la classi¬ 
ca procedura d'installazione, a 
un certo punto appariva il mes¬ 
saggio che i driver erano stati 
scritti per Windows 95 o per un 
altro sistema operativo, pur es¬ 
sendo i più recenti. Per risolvere 
il problema bisogna procedere in 
questo modo: procurarsi un dri¬ 
ver per Windows XP (ho installa¬ 
to la versione 2.35) e poi fare clic 
su Aggiorna driver (anziché la¬ 
sciare che sia Windows a sceglie¬ 


re il driver da un disco o da un 
percorso), selezionare l'opzione 
Scegli da un elenco. Indicare poi 
la voce Scsi o Raid e solo succes¬ 
sivamente il percorso del driver. 
In questo modo l'installazione 
sarà effettuata senza problemi. È 
una scoperta che ho fatto per ca¬ 
so dopo mesi di prove e molte ore 
spese inutilmente alla ricerca di 
versioni alternative dei driver. 

Renata, via Internet 

L'impossibilità di installare in 
maniera automatica il driver più 
recente può presentarsi se il si¬ 
stema di numerazione delle ver¬ 
sioni è stato variato da una relea- 
se all'altra. Ciò può succedere se 
un venditore Oem, che commer¬ 


cializza prodotti di altri con il 
proprio marchio, ha sviluppato 
una versione personalizzata dei 
driver. In questo caso, il nuovo 
driver può essere erroneamente 
identificato dal sistema come più 
datato rispetto agli altri disponi¬ 
bili, portando alla reinstallazione 
di quello già in uso. Selezionando 
la voce Scegli da un elenco si ot¬ 
tiene di visualizzare la lista com¬ 
pleta dei driver disponibili, po¬ 
tendo poi indicare il driver che si 
desidera utilizzare. In questo mo¬ 
do è possibile aggirare il mecca¬ 
nismo di selezione automatica e 
procedere all'installazione del 
driver prescelto, indipendente¬ 
mente dalla versione riportata al¬ 
l'interno del file. 
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Il traffico prodotto dai software P2P, se non gestito 
in modo adeguato, può congestionare la Rete e 
impedire l'accesso a servizi primari quali posta 
elettronica, Web, e così via. 


Provider italiani 
e applicazioni 
Peer to Peer 


D a qualche tempo, al¬ 
cuni programmi per la 
condivisione di file in Rete 
non funzionano più con 
l'efficienza di prima, no¬ 
nostante il fatto che il mio 
provider abbia aumentato 
la larghezza di banda del¬ 
la connessione. Su alcuni 
forum ho saputo che sa¬ 
rebbero stati messi in atto 
meccanismi per impedire 
o limitare l'uso dei softwa¬ 
re P2P. È vero o si tratta 
dell'ennesima invenzione 
per tenere vivi i forum? Mi 
sembra strano che si possa 
rintracciare il traffico di 
rete generato da un programma 
specifico e bloccare solo quello. 
Perché allora aumentare la lar¬ 
ghezza di banda se poi la si limi¬ 
ta nuovamente con altri strata¬ 
gemmi? 

Lettera firmata, via internet 

I fornitori di servizi Internet stan¬ 
no investendo ingenti quantità di 
denaro per mettere a disposizio¬ 
ne degli utenti la cosiddetta ban¬ 
da larga. Se da un lato ciò serve 
ad attirare nuovi clienti con la 
promessa di velocità stratosferi¬ 
che, dall'altro è funzionale e pro¬ 
pedeutico ai servizi che saranno 
offerti nel prossimo futuro. Infatti, 
nel mondo delle telecomunica¬ 
zioni si fa un gran parlare di con¬ 
vergenza, sottintendendo il fatto 
che Internet diventerà il veicolo 
attraverso il quale riceveremo 
tutti i servizi cui siamo già abi¬ 
tuati e altri del tutto nuovi. La re¬ 
te telefonica, nonostante il pro¬ 
cesso sia avvenuto in maniera 
trasparente, è già stata digitaliz¬ 
zata. Le normali chiamate vocali 
sono convertite in dati prima di 
essere inoltrate a destinazione, 
dove appositi sistemi si fanno ca¬ 
rico di trasformare i bit in suoni. 
Anche la televisione, finora vei¬ 
colata via etere, sta passando al 
cavo. La parola chiave qui è on 
demand, ovvero a richiesta e nel¬ 


l'esatto momento in cui l'utente 
lo desidera. Si tratta in effetti di 
una piccola rivoluzione: per 
esempio, poter assistere al tele¬ 
film preferito senza perderne un 
minuto e decidendo autonoma¬ 
mente l'orario d'inizio. Per realiz¬ 
zare questi servizi - e riscuotere 
così i relativi canoni - è necessa¬ 
ria un’altissima velocità di tra¬ 
smissione dei dati e la totale affi¬ 
dabilità della Rete: nessuno sa¬ 
rebbe disposto a pagare la visio¬ 
ne di un telefilm con una scarsa 
qualità d'immagine o che proce¬ 
de a scatti in caso di Rete conge¬ 
stionata. Uno dei principali impe¬ 
dimenti che potrebbero ostacola¬ 
re l'ingranaggio progettato dai 
fornitori di servizi è proprio lo 
scambio di file Peer to Peer. Chi 
fa uso di software per la condivi¬ 
sione di materiale audio, video, 
software e così via genera una 
percentuale elevata di traffico 
sulla Rete, stimata da alcuni nella 


Imbrigliare il P2P 

libera la banda 

per i servizi on-demand. 


misura del 50-60% 
del totale. È per 
questo motivo che 
alcuni provider, che 
non guadagnano 
nulla dall'impiego 
da parte dell'utente 
di applicazioni Peer 
to Peer, potrebbero 
adottare politiche 
restrittive in tal sen¬ 
so, a difesa degli in¬ 
vestimenti nella 
banda larga per la 
trasmissione di con¬ 
tenuti e servizi an¬ 
che a pagamento. 
La maggior parte 
dei fornitori di con¬ 
nettività Internet 
utilizza apparec¬ 
chiature per la ge¬ 
stione della Rete prodotte da Ci¬ 
sco Systems, multinazionale 
americana che fornisce sia 
l'hardware sia il software neces¬ 
sario a implementare tutti i servi¬ 
zi. Uno degli strumenti a corredo 
dei vari router è l'applicativo Ci¬ 
sco Service Control Engine. 
Questo software è in grado di 
analizzare i dati in transito sulla 
Rete e applicare politiche di ge¬ 
stione specifiche. È quindi possi¬ 
bile riconoscere il traffico prodot¬ 
to da un browser come Internet 
Explorer o Firefox, da un client di 
posta elettronica, e così via, e as¬ 
segnare a ognuna di queste ap¬ 
plicazioni un diverso grado di 
priorità. Per fare un esempio, 
molti utenti stanno convertendo 
le reti telefoniche aziendali in 
VoIP ( Voice over Ip) e per questi 
usi è fondamentale che il flusso 
di dati tra i dispositivi coinvolti 
nella conversazione rimanga co¬ 
stante. 

È quindi necessario assegnare la 
massima priorità al traffico prodotto 
da questo servizio, in modo che l'u¬ 
tenza possa farne uso senza proble¬ 
mi. Questa operazione viene spes¬ 
so indicata con la sigla QoS (Qua- 
lity of Service) o, più tecnicamente, 
con il termine di bandwidth sha- 
ping (in italiano, dare una forma al¬ 
la banda). Sebbene sia concettual¬ 
mente possibile bloccare completa- 
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Connessioni Adsl e dialer 

M i connetto a Internet solo tramite Adsl e al computer non è collegato al¬ 
cun modem analogico. In seguito a un comportamento sospetto del 
Metodo di connessione (anziché apparire la consueta finestra che richiede 
l'immissione di login e password, il sistema si connetteva direttamente) ho 
analizzato più attentamente il mio sistema, rilevando che le impostazioni re¬ 
lative alla connessione Alice erano state modificate (anche nome utente e 
password erano diversi). Non so cosa fare per eliminare questo problema, ma 
credo che formatterò il disco fisso. Chiedo un chiarimento per me e per tutti i 
lettori: sono stato attaccato da un dialer per Adsl? 

Raimondo Ricci, via Internet 

Il dialer è un software pirata che si infiltra nel computer e reindirizza le con¬ 
nessioni verso un numero a pagamento. L'utente si trova addebitate sulla 
bolletta telefonica cifre, a volte ingenti, per servizi non richiesti. Nei sistemi 
collegati a Internet mediante Adsl non è solitamente presente il modem per 
la linea telefonica tradizionale, perciò un eventuale dialer non avrà modo di 
comporre numeri telefonici e produrre addebiti in bolletta. Ciò non esclude 
la possibilità che un dialer riesca ugualmente a infiltrarsi apportando alcune 
modifiche al sistema. Questo è probabilmente il caso del nostro lettore che, 
pur essendo collegato alla Rete tramite Adsl, ha visto la configurazione della 
connessione modificarsi senza il proprio intervento. Dobbiamo comunque 
rassicurare il lettore sul fatto che le modifiche apportate dal dialer sono inef¬ 
ficaci. Infatti, per le connessioni Adsl la richiesta di login e password è pura¬ 
mente formale, in quanto l'utente non viene identificato grazie a questi dati, 
ma direttamente dalla borchia cui è connesso il doppino telefonico. Per que¬ 
sto motivo, molti provider consentono di accedere alla Rete anche se login e 
password sono errati. Non esiste comunque alcun modo per reindirizzare 
una connessione Adsl verso una destinazione diversa dal provider con il qua¬ 
le è stato sottoscritto il contratto di abbonamento. Consigliamo però al nostro 
lettore di verificare la configurazione del sistema operativo, accertandosi di 
aver installato tutti gli aggiornamenti per la sicurezza rilasciati da Microsoft: 
infatti, nonostante il dialer non sia stato in grado di produrre effetti nocivi, 
non si deve sottovalutare il fatto che sia comunque riuscito a infiltrarsi nel si¬ 
stema, sintomo di una vulnerabilità irrisolta. 


mente il traffico prodotto da alcune 
applicazioni (operazione talvolta 
eseguita per contrastare le azioni di 
alcuni malware e virus informatici), 
è improbabile che i provider sce¬ 
glieranno di bloccare le applicazio¬ 
ni Peer to Peer: questa scelta si ri¬ 
torcerebbe sicuramente a loro sfa¬ 
vore, perché molti utenti disdireb¬ 
bero il contratto per rivolgersi a for¬ 
nitori più bberali. È invece probabi¬ 
le che i provider, nei momenti di 
congestione della Rete, opteranno 
per una riduzion della banda per il 
Peer to Peer per mantenere la pie¬ 
na funzionalità degli altri servizi. Si 
tratterebbe quindi di limitazioni 
applicate solo in alcune fasce ora¬ 
rie, tipicamente nel tardo pomerig¬ 
gio e in prima serata, durante le 
quali si registra il massimo affolla¬ 
mento di utenti. Questa scelta, a 
prima vista condivisibile, è però 
osteggiata dagli "scambisti" più 
accaniti, secondo i quali non è pos¬ 
sibile scegliere il momento del 
download di un file da un utente 
che lo sta condividendo. Infatti, è 
spesso necessario restare in coda 
per giorni interi, a volte per setti¬ 
mane, prima di aver accesso all'e¬ 
lemento desiderato. Cosa succede¬ 
rebbe se arrivasse il proprio turno 
proprio nel momento in cui il provi¬ 
der decidesse di limitare il servizio? 
Nella migliore delle ipotesi, il tra¬ 
sferimento sarebbe solo rallentato, 
ma se invece la connessione fosse 
chiusa del tutto per bberare banda 
ci si ritroverebbe nuovamente in 
coda, magari ancora per diversi 
giorni. Alla fine è probabile che si 
finirà per dare un colpo al cerchio e 
uno alla botte: le dorsali dei provi¬ 
der saranno migliorate in modo da 
evitare fenomeni di congestione. 
Non ha infatti senso aumentare la 
banda nominale disponibile per 
ogni singolo utente se poi la rete 
del provider, a livello geografico, 
non è in grado di assorbire il traffi¬ 
co prodotto. Nello stesso tempo gli 
utenti dovranno abituarsi al fatto 
che, per garantire i servizi primari 
che richiedono una risposta in tem¬ 
po reale, la banda disponibile per 
gli altri applicativi potrà essere 
temporaneamente ridotta. Speran¬ 
do che ciò avvenga solo in una per¬ 


centuale accettabile sul totale della 
larghezza di banda disponibile, al¬ 
meno nominalmente. 

Attacchi 

dalla Rete durante 
la reinstallazione 
di Windows 

U so l'antivirus Avast! da molto 
tempo, ma ho notato un pro¬ 
blema che mi 
ha spinto a cam¬ 
biare program¬ 
ma. Ogni volta 
che installo 
Windows XP 
Professional con 
SP2 integrato, 


seguito da Avast! ed effettuato il 
collegamento a Internet (con il 
firewall di Windows attivo), rice¬ 
vo una quantità massiccia di at¬ 
tacchi del tipo Dcom Exploit e 
Lsass Exploit da svariati indirizzi 
Ip, il tutto notificato da Avast!. 
Gli ultimi dieci attacchi ricevuti 
sono memorizzati nel file di log 
del modulo di Protezione di rete 
del programma. Le minacce ter- 


L'antivirus Avast! tiene sotto controllo la porta Tcp 135 
per impedire eventuali tentativi di intrusione. 

Ogni attività sospetta è notificata all'utente, che è 
comunque libero di disabilitare questa segnalazione. 
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Attivazione di Flight Simulator X 


H o acquistato l'ultima release di Microsoft Flight Si¬ 
mulator X e, sebbene i requisiti hardware necessari 
per il suo utilizzo siano veramente elevati, sono molto 
soddisfatto. Per le prime settimane il gioco ha funziona¬ 
to perfettamente. Da qualche giorno, invece, dopo po¬ 
chi minuti viene visualizzato un messaggio d'errore che 
indica la scadenza del periodo di prova del programma 
e l'invito a eseguire l'attivazione. Come posso risolvere 
il problema? Il software è stato regolarmente installato 
seguendo la procedura descritta sulla confezione. 

Lettera firmata, via Internet 

Microsoft ha previsto una modalità di prova per que¬ 
sto software ludico. In pratica è possibile giocare per 
30 minuti anche senza eseguire la procedura di attiva¬ 
zione. Una volta trascorso questo lasso di tempo, il pro¬ 
gramma si chiude automaticamente visualizzando il 
messaggio riferito dal lettore. 

La soluzione consiste nell'eseguire la procedura di at¬ 
tivazione: chiudendo il programma e facendolo riparti¬ 
re viene presentata la finestra adibita all’operazione. 
Come con altri applicativi di Microsoft, è possibile ese¬ 


guire l’attivazione sia tramite Internet sia attraverso la 
linea telefonica: la procedura guidata tenterà dappri¬ 
ma di collegarsi al server di Microsoft poi, se il colle¬ 
gamento non andasse a buon fine, sarà proposta la 



Flight Simulator X richiede la stessa procedura di attivazione 
già adottata da altri prodotti di Microsoft. Omettendola, il gioco 
ha funzionalità limitate ed è utilizzabile per soli 30 minuti. 


minano nel momento in cui in¬ 
stallo tutte le patch dal sito di 
Windows Update. Avendo pur¬ 
troppo solo una connessione te¬ 
lefonica a 56K impiego molto 
tempo a scaricare gli aggiorna¬ 
menti di Windows e subisco quin¬ 
di moltissimi attacchi prima di 
completare l'operazione. 

Penso che Avast! non ce la faccia 
a bloccarli tutti, visto che durante 
lo scaricamento si verificano vari 
errori che mi costringono a riav¬ 
viare il Pc. Ho provato in alterna¬ 
tiva prima Nod32, con successo, 
poi Kaspersky 6.0, consigliato in 
alcuni siti di sicurezza informati¬ 
ca. So bene che il firewall di Win¬ 
dows è molto carente e installan¬ 
do un buon software di terze par¬ 
ti, una suite di protezione o un al¬ 
tro antivirus non avrei più proble¬ 
mi, ma restano alcuni quesiti che 
vorrei porvi: Avast! riesce a bloc¬ 
care tutti quegli attacchi? Come 
mai è il solo a notificarli? È meri¬ 
to del programma oppure gli altri 
antivirus sono così evoluti da 
considerarli insignificanti? So 
che alcuni provider hanno filtri 
che non permettono la diffusione 


di worm come Sasser e Blaster. 
Che il mio provider, Telecom Ita¬ 
lia, non li abbia installati? 

Emanuele Passatelli, via Internet 

Windows XP, nella sua distribu¬ 
zione originale, presenta una se¬ 
rie di vulnerabilità che sono state 
sapientemente utilizzate da vari 
worm per infiltrarsi nel sistema o 
per attaccare altri computer. In 
particolare, il servizio Rpc (Re¬ 
mote procedure cali), sviluppato 
da Microsoft per consentire la co¬ 
municazione tra processi, può es¬ 


sere sfruttato in maniera fraudo¬ 
lenta per eseguire azioni indesi¬ 
derate. 

La vulnerabilità affligge anche 
l'interfaccia Dcom (Distributed 
component object model), nor¬ 
malmente adibita all'esecuzione 
di richieste di altri computer at¬ 
traverso la porta Tcp 135. Attra¬ 
verso queste falle, purtroppo, è 
possibile ottenere i privilegi di 
amministratore di sistema, con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporta. Tra i vari worm che 
hanno sfruttato queste e altre 
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L'utilità Dcombobulator 
di Gibson Research 
consente di disattivare 
i servizi Dcom 
(Distributed 
component object 
model) per eliminare 
alcune vulnerabilità 
di Windows. 
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procedura alternativa. L'attivazione 
avviene mediante una chiave alfanu¬ 
merica e serve a verificare che il 
software non sia utilizzato su un nu¬ 
mero di computer superiore a quello 
previsto dalla licenza. Per verificare se 
Flight Simulator X sia già stato attiva¬ 
to basta entrare nel menu Help e sele¬ 
zionare la voce About. Se il menu a 
tendina non fosse disponibile, si potrà 
accedervi premendo il tasto Alt. Nella 
finestra successiva sarà visualizzato il 
numero identificativo del prodotto 
(product Id). 

L'assenza di questa informazione indi¬ 
ca che non è stato ancora attivato. So¬ 
lo una volta completata la procedura 
sarà possibile utilizzare a pieno le sue 
caratteristiche, come la modalità mul¬ 
tiplayer, tutti gli scenari e gli aeropla¬ 
ni disponibili e le componenti aggiun¬ 
tive prodotte da terzi. 


Molti Pc sono ancora 
colpiti dai worm 
Blaster, Sasser 
e Lovsan e propagano 
l'infezione. 

vulnerabilità vi sono i famosi Bla¬ 
ster, Sasser e Lovsan. Nonostante 
queste minacce siano ormai note 
da tempo, è incredibile quanto 
sia ancora alto il numero di com¬ 
puter che ne risultano affetti e 
che continuano a propagare l’in¬ 
fezione. Avast!, evidentemente, 
tiene sotto controllo la porta Tcp 
135 e provvede a segnalare all'u¬ 
tente gli attacchi relativi alla vul¬ 
nerabilità descritta. Vengono co¬ 
munque messe in atto tutte le 
precauzioni necessarie a evitare 


che il sistema sia infettato e l'u¬ 
tente può quindi stare sicuro, al¬ 
meno per quanto riguarda questa 
falla specifica. Il motivo per cui 
altri software non notificano al¬ 
cun avviso dipende dal fatto che 
si occupano esclusivamente di 
esaminare i file eseguiti sul com¬ 
puter, escludendo altre operazio¬ 
ni di Internet security. Avast!, in¬ 
vece, si spinge oltre, tentando di 
bloccare l'accesso ai file infetti. 
Esistono diverse scuole di pensie¬ 
ro su quali operazioni debbano 
eseguire i software di sicurezza. 
Secondo alcuni, ogni strumento 
dovrebbe specializzarsi in una 
funzione particolare; secondo al¬ 
tri, sarebbe preferibile, invece, 
che un unico pacchetto si occupi 
a 360 gradi del sistema. 

La specializzazione degli stru¬ 
menti può essere un punto di for¬ 
za, ma a volte viene spinta troppo 
oltre: esistono, infatti, antivirus 
che si rifiutano di rilevare 
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malware e spyware, richiedendo 
per questo scopo un software ag¬ 
giuntivo. AU'estremo opposto esi¬ 
stono suite per la sicurezza infor¬ 
matica che obbligano l'utente a 
utilizzare anche strumenti di cui 
si può non avere bisogno, come 
quelli per il controllo dei cookie, 
della posta elettronica indeside¬ 
rata (spam) e altro ancora. Mai 
come in questo caso i produttori 
dovrebbero capire che la virtù sta 
nel mezzo, lasciando all’utente la 
facoltà di scegliere. Il firewall in¬ 
tegrato di Windows XP, purtrop¬ 
po, offre solo una protezione limi¬ 
tata. Ciò non è dovuto in sé a una 
cattiva progettazione da parte di 
Microsoft, ma dalla volontà di 
renderlo utilizzabile anche dai 
meno esperti. Un firewall, infatti, 


per essere veramente efficace ri¬ 
chiede una continua interazione 
con l'utente, che dovrebbe essere 
in grado di rispondere in maniera 
corretta alle sue richieste. A ogni 
ricezione di pacchetti sospetti do¬ 
vrebbe essere presentata una no¬ 
ta informativa, con la richiesta di 
scegliere le contromisure da 
prendere. Allo stesso modo, per il 
traffico in uscita l'utente dovreb¬ 
be approvare ogni singola con¬ 
nessione. È facile immaginare 
che questa modalità di funziona¬ 
mento non sia accettabile nella 
maggioranza dei casi, special- 
mente per coloro che utilizzano il 
computer come strumento di la¬ 
voro e non intendono in alcun 
modo diventare esperti di sicu¬ 
rezza. Il firewall di Windows cer- 


L'efficacia 

di un firewall software 
dipende anche dal 
grado d'interazione 
dell'utente. 


ca di ottenere il massimo livello 
di protezione possibile senza ri¬ 
chiedere all'utente un intervento 
costante. Obiettivo lodevole che 
però, a volte, può essere insuffi¬ 
ciente per un intervento efficace. 
È per questo motivo che, nono¬ 
stante la sua attivazione, Avast! 
riceve ugualmente la segnalazio¬ 
ne di attacchi dall'esterno. Per 
quanto riguarda l'operazione di 
reinstallazione del sistema opera¬ 
tivo, purtroppo dobbiamo confer¬ 
mare i timori del lettore: durante 
l’esecuzione di Windows Update 
il computer è vulnerabile a molti 
worm e ad altre minacce che dal¬ 
la Rete possono sfruttare falle 
non ancora eliminate con gli ag¬ 
giornamenti in fase di download. 
Il problema può presentarsi an¬ 
che se l'utente esegue il primo 
Windows Update con una con¬ 
nessione a banda larga: sono in¬ 
fatti sufficienti poche decine di 
secondi per l’ingresso di un ca¬ 
vallo di Troia nel sistema. A mag¬ 
gior ragione, questo rischio si 
estende in un'operazione di ag¬ 
giornamento molto più lunga, co¬ 
me quella richiesta da un colle¬ 
gamento tramite linea telefonica 
tradizionale. 

Una possibilità per aggirare que¬ 
sto problema consisterebbe ov¬ 
viamente nel download degli ag¬ 
giornamenti di Microsoft con un 
altro computer, già protetto e col¬ 
legato a Internet. Questa soluzio¬ 
ne, però, è poco praticabile per 
gli utenti meno esperti, che si tro¬ 
verebbero a dover selezionare 
manualmente i file da scaricare 
tra decine e decine di aggiorna¬ 
menti disponibili. Una soluzione 
più fattibile consiste invece nel- 


Errore 0x80248011 
durante Windows Update 

D a circa un mese, quando tento di collegarmi al sito Windows Upda¬ 
te per verificare la disponibilità di aggiornamenti per Windows XP 
viene visualizzato un messaggio che contiene il codice d'errore 
0x80248011 e impedisce la prosecuzione dell'operazione. Ho tentato di 
collegarmi al sito anche con Mozilla Firefox, ma questo browser non è 
compatibile col servizio di aggiornamenti di Microsoft. Ho chiesto aiuto 
in alcuni forum su Internet, ma nessuno ha saputo dirmi qualcosa di uti¬ 
le e conclusivo. 

Alessio Remondini, via Internet 

L'errore 0x80248011 può verificarsi quando il database che raccoglie le 
informazioni necessarie al funzionamento dei servizi Windows Update e 
Microsoft Update è danneggiato. Per risolvere il problema è necessario 
ripulire la cache di Internet Explorer. Questa è la procedura da seguire: 
entrare nel menu Strumenti e selezionare la voce Opzioni Internet. Nel 
segnalibro Generale fare clic su Elimina file nel riquadro File tempora¬ 
nei Internet. Confermare l'operazione facendo clic su Ok e poi chiudere 
la finestra premendo nuovamente Ok. 

È poi necessario ricreare il database corrotto: aprire un'interfaccia a li¬ 
nea di comando e bloccare il servizio di Aggiornamento automatico con 
"net stop wuauserv" seguito da Invio, quindi entrare nella cartella in cui 
è contenuto il database con il comando " cd /d c:\Winnt\SoftwareDistri- 
bution" (se fosse stata scelta una diversa cartella d'installazione di Win¬ 
dows, la si dovrebbe specificare al posto di C:\Winnt). In questa posizio¬ 
ne, cancellare il database danneggiato con il comando “rd /S /Q Data- 
Store". Completata l'operazione, ripristinare il servizio bloccato in pre¬ 
cedenza con il comando "net start wuauserv" e chiudere la finestra del¬ 
l'interfaccia a linea di comando. Dopo questa operazione dovrebbe es¬ 
sere possibile accedere normalmente al servizio Windows Update e il 
database cancellato verrà ricreato automaticamente dalla procedura di 
aggiornamento del sistema. 
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l'installare un software di Inter¬ 
net Security prima di procedere 
al collegamento a Internet. Tra i 
firewall gratuiti più apprezzati vi 
è la versione base di ZoneAlarm 
( www.zonelabs.com ) che, pur es¬ 
sendo priva di tutte le funziona¬ 
lità avanzate della release com¬ 
merciale, offre ugualmente un ot¬ 
timo livello di protezione. 

Un altro strumento utile, anch'es- 
so da utilizzare prima di collegar¬ 
si a Internet, è Dcombobulator di 
Gibson Research. Questa utilità 
consente di disattivare l'interfac¬ 
cia Dcom in modo da prevenire 
eventuali infiltrazioni dei worm. 
Il programma è di facile utilizzo e 
per ogni fase del suo funziona¬ 
mento visualizza messaggi espli¬ 
cativi. Una volta completata l’in¬ 
stallazione del firewall e disatti¬ 
vata l'interfaccia Dcom con que¬ 
sta utility, non dovrebbero più es¬ 
sere visualizzati avvisi relativi al 
Dcom Exploit e al Lsass Exploit, 
in quanto questi pericoli verran¬ 
no intercettati prima di arrivare 
all'esame di Avast! 

La probabilità di rimanere infet¬ 
tati durante il primo collegamen¬ 
to si riduce ulteriormente se il 
provider filtra a monte i messaggi 
indirizzati alle porte sensibili di 
Windows. Bisogna però conside¬ 
rare prò e contro di questo ap¬ 
proccio: se il traffico è filtrato, l’u¬ 
tilizzo di alcuni applicativi po¬ 
trebbe essere impedito. Per 
esempio, potrebbero non essere 
più utilizzabili le connessioni Dee 
con i client Ire e alcuni software 
di instant messaging potrebbero 
vedere ridotte alcune funziona¬ 
lità. Bisogna inoltre considerare 
che i provider possono protegge¬ 
re gli utenti solo dalle minacce 
già note. 

Non è quindi possibile escludere 
che nuovi cavalli di Troia riesca¬ 
no a scovare vie d'accesso alter¬ 
native in porte non protette, in¬ 
fettando ugualmente il sistema. 


Ins102loive di DirectPlay Vecce 


Errore nell'applet 
Dpvsetup.exe 

T entando l'esecuzione di alcu¬ 
ni programmi, in particolare 
videogiochi, a volte viene visua¬ 
lizzato un messaggio d'errore re¬ 
lativo all'eseguibile Dpvsetup. 
exe, con l'invito a utilizzare la 
funzione di Installazione applica¬ 
zioni del Pannello di controllo per 
rieseguirne il setup. In aggiunta 
a questo messaggio viene spesso 
visualizzato un errore che riguar¬ 
da la funzionalità DirectPlay Voi¬ 
ce. Sapete dirmi cosa sia e so¬ 
prattutto se esista un modo per 
eliminare questo messaggio? 

Lettera firmata, via Internet 

DirectPlay Voice è un'interfaccia 
di DirectX per l'implementazione 
di applicazioni vocali. 

Per verificarne la funzionalità è 
possibile entrare nel Pannello di 
controllo, eseguire l'applet Suoni 
e periferiche audio, quindi entra¬ 
re nel segnalibro Voce e fare clic 
sul bottone Prova hardware. Se la 
funzionalità DirectPlay Voice è 
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Se l'accelerazione hardware per 
l'audio è disattivata, la funzionalità 
DirectPlay Voice può non essere in 
grado di funzionare. 

Il malfunzionamento si 
manifesta anche a 
causa di bachi dei 
driver della scheda 
audio o di particolari 
versioni di DirectX. 


Il prezzo corretto 
di eXtensive Control 



L a versione 5 utenti di eXtensive 
Control, il software di filtraggio 
dei contenuti Web e di protezione 
da spam, phishing e virus che ab¬ 
biamo recensito sul numero scorso a 
pagina 240, non costa 360,21 Iva in¬ 
clusa - come erroneamente indicato 
- ma 321,60 Iva inclusa. Ci scusiamo 
dell'errore con il produttore Symbo- 
lic (www.symbolic.it) e con i lettori. 


correttamente installata sarà vi¬ 
sualizzato un messaggio di con¬ 
ferma, altrimenti potranno pre¬ 
sentarsi errori come quelli de¬ 
scritti. I problemi più comuni nel 
modulo DirectPlay Voice sono 
stati ricondotti all'accelerazione 
hardware per l'audio, le cui im¬ 
postazioni sono verificabili dalla 
stessa applet, facendo clic sul 
pulsante Avanzate del riquadro 
Riproduzione voce del segnalibro 
Voce. Nella scheda Prestazioni 
della finestra di dialogo, verifica- 
re che la posizione del cursore 
non disattivi l'accelerazione 
hardware (configurazione che 
esclude DirectPlay Voice), incre¬ 
mentandola fino a risolvere il 
problema. 

Purtroppo abbiamo rilevato che 
nei forum di discussione disponi¬ 
bili in Rete sono stati segnalati 
casi in cui, anche utilizzando 
questi suggerimenti, il malfun¬ 
zionamento persiste. In questi ca¬ 
si l'origine del problema sarebbe 
stata ricondotta a bachi del driver 
della scheda audio e di alcune 
versioni di DirectX. 
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